
** Di ritto d'in formazione
ffiffi e diritto d'autore
ffi

a querelle reiativa al ri-
spetto dei diritti d'autore
nel settore de11a ricerca

e diffusione delf informazrone
sta omai raggiungendo i "limi-

ti di guardia" ed è verosimile
che finisca col tracimare coin-
volgendo in una serie di pro-
blematiche più o meno spiace-
voli quanti a qualsiasi titolo o-
perino in tale settore, non e-
sclusi gli stessi detentori di tall
dirlui.
Numerosi sono i  fattori  che
contr ibuiscono a tale situazio-
ne, non ultima 1a faciiità con
cu i  le  nuove tecno log ie  per -
mettono non solamente di ef-
fettuare copie ma addirittura di
operare in maniera spesso non
percepibile al destinatario fina-
1e delf informazione modifiche
anche profonde all'essenza stes-
sa dell'opera protetta.

Questa è indubbiamente una
de11e preoccupazioni alle quali
I detentori di copyright e/o di-
r i t t i  d i  au tore  sono p iu  sens i -
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bi1i, ma è indubbio che altre
considerazioni più venali, quali
il timore di perdita di potenzia-
le mercato ad opera di copie
pkafa o l'lnteresse a ricavare
profitto dalIa tendenza a\ pas-
sagg io  da  uno s ta to  d i  ' sub-

script ion-based end use" ad
uno dl "on-demand publishing"
giocano un ruolo nel la appa-
rentemente diminuita foller anza
ve$o una pratica che, trasferita
dal cartaceo (photocopying) al
formato digitale (electrocopy-

ing), viene considerata dagli e-
ditori come una minaccia alla
propria soprawivenza.
I segnali di tale insofferenza,
specie all'estero, si moltiplica-
no: è già storia di ieril'affaire
En<on in America; più recente-
mente si è giunti ln Gran Bre-
tagna aduna negoziazione fra
l'Abpi (la Farmindustria britan-
nica) e la Copyright Licensing
Agency su un possibile model-
1o di l icenza, a seguito di un
a c c o r d o  e x t r a g i u d i z i a l e  p e r
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violazione di copyright da par-
te di una ditta britannica.
Da parfe del1e imprese, in par-
ticolare quelle appartenenti al
settore famaceutico, esiste una
viva preoccupazione tanto per
i prevedibili aggravli economici
quanto per f  impatto che i l
possibile intralcio aIIa libera
circolazione dell'informazrone
potrebbe avere sulla capacità
delle stesse di fare innovazione
e quindi,  in ult ima analisi ,  di
soprawivere (infomazione co-
me risorsa strategica).
Le caratteristiche che 1e impre-
se ritengono necessarie ad un
eventuale accordo sulla "libera-

h z z a z i o n e "  d e l  c o p y r i g h t  a
fronte del pagamento di royal-
t ies ai detentori  sono le se-
guenti:
-  val idi tà globale (armonizza-

z ione de l le  leg is laz ion i  naz io -
nali),
- unicità o bassa pluralità di
interlocutori,
- tempestività della risposta
liberatoria,
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- semplicità di gestione (non-

obbligo di registrazione e cal-
colo de11e copie effettrrate),
- aggravro economico ragio-
nevole, possibilmente forfetta-
rio.
Di questi cinque aspetti, il ter-
zo è sopratrutto quel lo che in-
teressa le industr ie; una solu-
zione che ne tenesse debito
conto, in particolare se potesse
renderla addirittura preventiva,
avrebbe le possibilità di riscuo-
tere una genuina attenzione da
parte del mondo industr iale:
per esempio la possibi l i tà di
sottoscrivere abbonamenti o
effemrare acquisti ad vnprezzo
(ragionevolmente) maggiorato
che implicasse un certo grado
di libertà nella diffusione del-
f informazione ottenuta.

Micbele A. Galante

L aurore  e \p r ime in  ques tc  r ighe
op in ion i  e  pos iz ion i  p ropr ie  che
non coincidono necessariamente
con quelle dell'ente per cui opera.
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